
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Oggetto: Crisi idrica. Diffida a riscontrare l’istanza per la deroga al rispetto dei valori di  

Minimo Deflusso Vitale (MDV) ai sensi dell’art. 7, c.5, DM 28 luglio 2004.   
 
Premesso che: 

- In data 9 maggio u.s., nel corso di un incontro tenutosi in Regione Campania – 
ufficio ciclo idrico integrato – avente ad oggetto la crisi idrica regionale, ed alla 
presenza di diversi Soggetti Gestori, la scrivente ha consegnato al preposto 
funzionario regionale un Dossier riportante tutti i dati di piovosità e di portata idrica 
sorgentizia, dai quali emergeva in maniera inequivocabile la gravissima situazione in 
cui versavano le fonti di approvvigionamento idropotabile dell’area Cilento e vallo  
di Diano, da noi gestite; 

- Con note prot. n. 3511 del 12 maggio u.s., n. 3565 del 18 maggio u.s.,  questa società 
ha evidenziato l’aggravamento della suddetta situazione ed ha richiesto a codesto 
ufficio l’adozione di specifiche misure atte a mitigare gli effetti della crisi 
idropotabile; 

- Con istanza prot. n. 4177 del 24 maggio u.s., riproposta in data 12 giugno u.s. con 
nota prot. n. 4917, la scrivente ha richiesto, ricorrendone i presupposti, sulla base di 
quanto previsto dall’art. 7, comma 5, del DM 28 luglio 2004, la deroga al rispetto 
dei valori del MDV, in ragione di almeno il 50% in meno rispetto alle portate 
fissate con D.D. Regione Campania n. 162 del 6 febbraio 2014 

 
Considerato che: 

- A tutt’oggi codesti uffici regionali non hanno fornito alcun riscontro alle 
comunicazioni ed istanze di cui sopra, omettendo persino di indicare, ai sensi degli 
artt. 4, 5 e 14 bis della Legge n. 241/90, il nominativo del responsabile del 
procedimento ed i tempi di definizione della pratica; 

 
Tenuto conto che: 

- Il deflusso naturale fluviale è tale da necessitare, a partire dal prossimo 19 giugno, 
una portata idrica integrativa al fine di rispettare i valori di MDV attualmente ancora 
in vigore; 

- È possibile integrare la portata fluviale naturale unicamente dirottando nel 
torrente Faraone l’acqua proveniente dall’adiacente Campo Pozzi, attualmente 
destinato al servizio idropotabile a favore dei Comuni di Roccagloriosa, Torre 
Orsaia, Camerota, Celle di Bulgheria, S.Giovanni a Piro, Centola, Pisciotta, 
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Ascea, Castelnuovo C., Casalvelino, Pollica, Salento, Omignano, Vallo della 
Lucania (per quest’ultimo indirettamente); 

- in conseguenza della manovra idraulica sopra descritta e dell’impossibilità di 
disporre di fonte idrica alternativa, sarà destinata al servizio idropotabile dei suddetti  
Comuni del Cilento una quantità di risorsa via via più ridotta, a mano a mano che il 
deflusso fluviale naturale tenderà a diminuire nel tempo e necessiterà di apporti 
idropotabili sempre maggiori; 

- le ripercussioni a danno del servizio idropotabile reso potrà assumere caratteri 
emergenziali di grave entità, con risvolti sul piano sociale, economico, turistico, 
sanitario e dell’ordine pubblico; 

 
Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto avv. Gennaro Maione, nella qualità di 
Presidente del CdA e legale rappresentante della Consac Gestioni Idriche spa, 
 

Diffida 

codesto ufficio ad attuare ad horas il provvedimento di deroga al rispetto dei valori di MDV 
stabiliti con DD n. 162/2014, prevedendone la riduzione in ragione di almeno il 50%.  
 
Distinti saluti 
 
 
Vallo della Lucania, 15 giugno 2017  
Prot. n. 5065 
Avv. Gennaro Maione  
Presidente del C.d’A.  
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